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Prot.:   244002/RU Roma, 9 luglio 2021 
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI A COMPLESSIVI 766 POSTI PER 

L’ASSUNZIONE DI VARIE FIGURE PROFESSIONALI, DA INQUADRARE 

NELLA TERZA AREA, FASCIA RETRIBUTIVA F1,  
PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

RETTIFICA DEL BANDO DI CONCORSO 
 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 341753/RU del 5 ottobre 2020, con la quale è stato 
indetto il Concorso pubblico per esami a complessivi 766 posti per l’assunzione di varie figure 
professionali, da inquadrare nella III area, fascia retributiva F1, presso l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli (GU n. 78 del 06-10-2020) e successive modificazioni; 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 398006/RU del 6 novembre 2020 di rettifica del 
bando e riapertura dei termini (GU n. 87 del 6-11-2020); 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 450987/RU del 10 dicembre 2020 di riapertura dei 
termini (GU n. 96 del 11-12-2020); 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 108334/RU del 13 aprile 2021 di rettifica del bando e 
riapertura dei termini, alla quale è allegata la versione consolidata del bando di concorso (GU n. 
29 del 13-4-2021); 
 
VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 4 del bando di concorso (versione consolidata) che 
stabilisce: “L’Amministrazione procederà allo scorrimento della graduatoria e all’assunzione degli idonei con 
riferimento alla capacità assunzionale maturata al momento dell’approvazione della graduatoria stessa in 
relazione alle sue specifiche esigenze”; 
 
CONSIDERATO che sono in fase di predisposizione gli atti necessari ad un complessivo 
potenziamento della dotazione organica del personale delle aree funzionali, al fine di poter 
assolvere ai sempre più pressanti compiti istituzionali demandati all’Agenzia;  
 
CONSIDERATO altresì che, in ragione delle preminenti esigenze organizzative e funzionali 
dell’Agenzia e alla luce delle prossime numerose cessazioni di personale in servizio nei ruoli 
dell’Agenzia, risulta opportuno dotarsi di graduatorie specifiche per ciascun profilo 
professionale in grado di soddisfare i fabbisogni di personale che si verranno a determinare 
entro termini di vigenza delle graduatorie stesse;  
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RITENUTO, pertanto, che consentire l’accesso alle prove scritte di un numero più ampio di 
candidati rappresenti la condizione necessaria per assicurare le predette esigenze organizzativo-
funzionali dell’Agenzia; 
 
RAVVISATA la necessità di rettificare l’art. 9, comma 7, del bando di concorso, consentendo 
l’accesso alle prove scritte ad un numero di candidati pari a sei volte il numero dei posti previsti 
per ciascun codice di concorso, anziché cinque volte, per i profili dell’Area giuridico 
amministrativa e ad un numero di candidati pari a quattro volte il numero dei posti previsti per 
ciascun codice di concorso, anziché tre volte, per i profili dell’Area tecnico scientifica 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 
  

ARTICOLO 1 
RETTIFICA BANDO DI CONCORSO  

 
 
1. L’art. 7, comma 9, del bando di concorso, versione consolidata, allegato alla determinazione 

direttoriale n. 108334/RU del 13 aprile 2021, è sostituito dal seguente: “Sarà ammesso alla 
prova scritta un numero di candidati pari a sei volte il numero dei posti previsto per ciascun codice di 
concorso dell’Area giuridico amministrativa e a quattro volte il numero dei posti previsto per ciascun codice 
di concorso dell’Area tecnico scientifica, più eventuali candidati collocatisi a parità di punteggio all’ultimo 
posto utile in ordine di graduatoria. A tal fine saranno predisposti distinti elenchi per ciascun codice di 
concorso. Il punteggio conseguito al termine della prova preselettiva non concorre in alcun caso alla 
formazione della valutazione finale di merito”. 

 
 

ARTICOLO 2 
MEZZI DI IMPUGNAZIONE 

 
1. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso nel sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 

Marcello Minenna 
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